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La pagina dell'associazione

I ragazzi fanno oh!

Ideando e “I ragazzi fanno oh!”, un 
coro di voci diverse gli stessi obiettivi. Le 
due associazioni, composte da persone 
diverse per età, provenienza, religione, 
sono un esempio di pluralismo e rappre-
sentano, per chi vive l’esperienza asso-
ciativa, un’occasione per l’arricchimento 
reciproco, per mettersi alla prova e per 
seguire il filo delle proprie idee e condivi-
derle con gli altri.

INFO CONTATTI

Associazione Ideando Arci
c/o sportello Ce.S.Vol. Trasimeno

piazza Stazione 14
06061 Castglione del Lago (PG)

Tel. 075951217 - Cell. 3391528523
associazione.ideando@gmail.com

Rappresentando gli adulti all’interno dell’as-
sociazione i ragazzi fanno oh!, un’associazio-
ne giovanile culturale e di promozione sociale 
affiliata all’Arci, che raccoglie persone dai 14 
ai 20 anni, provenienti di quattro paesi diversi 
e che praticano quattro diverse religioni, oltre 
ad alcuni trentenni, posso dire che quando ab-
biamo pensato alla sua costituzione avevamo 
intenzione di promuovere la cultura dell’asso-
ciazionismo nei ragazzi, dando loro l’oppor-
tunità di avere uno spazio in cui esprimersi e 
farsi conoscere; inoltre eravamo interessati a 
sperimentare un modello associativo interge-
nerazionale, ossia che permettesse di fare at-
tività insieme adulti e ragazzi. Siamo sempre 
stati convinti che i ragazzi fossero una risorsa 
preziosa con il loro mondo, le loro idee e il loro 
entusiasmo. In realtà l’esperienza associativa, 
oltre ad aver raggiunto gli obiettivi prefissati si 
è rivelata essere un’esperienza molto pervasiva, 
che è difficile da spiegare a chi non l’ha vissuta 
direttamente e in prima persona. 

Abbiamo realizzato molte attività, ma la co-
sa più bella è che noi adulti abbiamo avuto la 
fortuna di poter accompagnare e sostenere un 
gruppo di ragazzi fantastici nel loro percorso e 
non c’è avventura più bella di vedere le persone 
crescere, scoprire e mettere a frutto le proprie 
potenzialità, raggiungere i propri obiettivi. Con 
molta semplicità abbiamo seguito il principio 
dell’educazione comunitaria, convinti che il 
processo di crescita dei membri più giovani 
della comunità in qualche maniera deve coin-
volgere tutti, perchè essi stessi ne rappresenta-
no il futuro.

 In questo periodo stiamo lavorando alla re-

alizzazione di alcuni video clip, di contenuto 
sociale, delle canzoni scritte dai nostri rapper 
Vale Veil e dal duo Double D (Klajdi e Elvis), 
testi dai contenuti forti, ma che esprimono il 
punto di vista dei ragazzi, le loro idee e le loro 
emozioni; inoltre i nostri breaker continueran-
no la loro attvità facendo conoscere sempre di 
più l’international crew. Per il 2014 continue-
remo e collaborare con l’associazione ideando 
all’organizzazione del glocal festival, anche 
attraverso la realizzazione di uno spettacolo e 
perché no anche aiutando in cucina o al mon-
taggio delle strutture. Quest’anno oltre alla 
promozione di stili di vita sani, abbiamo inizia-
to a lavorare al tema della legalità, attraverso la 
collaborazione con telejato, una tv siciliana in 
prima linea nella lotta alla mafia attraverso la 
cultura e l’informazione. Infatti il progetto dei 
video clip si inserisce in quest’ambito. Abbia-
mo anche altri progetti associativi nell’ambito 
degli interscambi europei e nel promuovere il 
tema dell’occupazione giovanile.

Dal 2009, quando abbiamo iniziato la nostra 
avventura, ad oggi abbiamo fatto tante attivi-
tà, ma la cosa più bella è stata crescere, o per 
quanto riguarda i più grandi invecchiare senza 
maturità (per citare Guccini), insieme, con-
frontandoci, talvolta anche scontrandoci, con 
la consapevolezza di avere creato qualcosa di 
significativo credo per tutti.

Concludo ringraziando i ragazzi per essere 
stati con noi in questa avventura, perchè fare 
un pezzo di strada con loro è stato un privile-
gio e un onore. Ragazzi vi vogliamo bene!!!!!

Emanuela Bisogno

L’esperienza dei ragazzi che 
fanno “oh ci siamo anche noi!!”

Entrare a far parte di un’associazione  è come 
una scuola di vita dove impari e conosci molte 
cose che magari nella vita normale non avresti 
l’opportunità di conoscere né imparare, perciò 
l’associazionismo è molto utile sia per conoscere 
cose nuove che per acculturarsi essendo la no-
stra un’associazione  formata da giovani di paesi 
diversi tra di loro sia culturalmente, linguistica-
mente, religiosamente ecc...L’associazionismo 
perciò ti dà l’opportunità di stare in gruppo e fare 
qualcosa di positivo in primis per se stessi e per 
la comunità.

La nostra associazione attualmente sta lavo-
rando su dei video di canzoni scritte dai ragazzi 
dell’associazione e per ora siamo riusciti a fare 
già un video della canzone di “Vale Veil” e da 
poco ci si sta organizzando per un altro video di 
un’altra canzone del duetto “Double D” formatosi 
da Danger Killa e Diablo.

In questi video partecipano anche i ragazzi che 
fanno break dance oltre ai cantanti e alcuni adulti 
dell’associazione ideando che grazie a loro i ra-
gazzi hanno potuto registrare e fare video sulle 
loro canzoni.

Oltre a questa tematica, si è tenuta una discus-
sione sull’illegalità con l’intervento di Francesca 
e Nicola i quali essendo della Sicilia hanno potuto 

seguire l’argomento da più vicino; ci hanno illu-
strato le problematiche che portano all’illegalità, 
e ci hanno anche raccontato la storia di Giuseppe 
Maniaci conosciuto con il nome Pino, il fondatore 
di telejato una tv siciliana che tutti i giorni porta 
avanti la battaglia contro la mafia, che molti di noi 
non conoscevano prima. Tutti i ragazzi sono stati 
attenti e partecipi alla discussione, e nel frattempo 
pensai che sarebbe veramente molto istruttivo se 
Francesco e Nicola  potessero avere l’opportu-
nità di poter sensibilizzare i giovani d’oggi nelle 
scuole superiori e fargli affrontare questa tematica 
davvero istruttiva per un futuro migliore in Italia.
Personalmente la cosa mi ha molto colpito e una 
volta tornato a casa mi sono documentato di più 
sulla storia di Pino e la sua battaglia, poi ho ri-
preso a leggere il libro “Gomorra” di Roberto 
Saviano (un altro attivista che combatte contro la 
criminalità organizzata)  perché dopo la discus-
sione avuta ha suscitato in me un certo interesse 
verso l’argomento.

L’associazione i ragazzi fanno oh ora sta pen-
sando intanto di finire il progetto video, poi di 
rifare il corso di Break Dance  e  nel frattempo si 
sta anche discutendo su progetti europei di inter-
scambio culturale.

Abdellali Miloudi

Facendo associazionismo

Sono entrata nell’associazione i ragazzi fanno 
oh! grazie ad un amico e posso dire che mi ha in-
curiosita, infatti mi ha fatto conoscere nuove pro-
spettive di vita. 

Ho avuto l’opportunità di venire a contatto con 
nuove culture e con nuove persone simpatiche e 

speciali. Sono arrivata nell’associazione come 
semplice ragazza, poi però mi sono sentita ap-
prezzata e ascoltata, perché ho avuto l’occasione 
di proporre le mie idee e magari anche metterle 
in pratica.

Natalina Nicolau

Associazione. Chi non conosce questa parola? 
Penso che tutti voi lettori la conoscete, ma non 
sapete cosa vuol dire viverci dentro. Secondo il 
mio parere possiamo considerare l’associazione 
come un organismo vero e proprio che vive gra-
zie ai gesti delle persone che lo costituiscono, ma 
le persone che la costituiscono devono vivere in 
simbiosi per ottenere dei risultati. Ogni idea, ogni 
azione, ogni problema risolto possono aiutare a 
migliorarci e di conseguenza a migliorare la nostra 
associazione. Quindi si può dire che da qualsiasi 
esperienza che si vive, ne esce sempre un fatto po-

sitivo ma mai negativo. Infatti, si può considerare 
una sconfitta come vittoria? La risposta è sem-
plice: sì! Anche se a voi sembra di già insensato, 
ragioniamo: se non riusciamo a classificarci in un 
evento importante, cosa possiamo dire? Possiamo 
dire che abbiamo collaborato tutti insieme e abbia-
mo imparato ad impegnarci ogni giorno. È questo 
che fa l’associazione: migliora la nostra autostima, 
consente il confronto tra persone di idee diverse e 
la cosa più importante, aiuta le persone a coopera-
re per una stessa idea o progetto.

Andrea Capponi

L’ international crew all’international street show giugno 2013

Le riprese del video della canzone “poveri vs ricchi”



Comuneinforma DICEMBRE 201314

La raccolta differenziata
Da gennaio al via il cassonetto intelligente

Meno produci, più risparmi

RACCOLTA DIFFERENZIATA: CALENDARIO RITIRI

zone plastica carta e 
cartone

rifiuto 
residuo

Pozzuolo, Petrignano (mattina).
mercoledì
(alternato con 

carta e cartone)

mercoledì 
(alternato con 

plastica)
lunedìSanfatucchio, Frattavecchia, 

Casamaggiore, Ranciano, Vitellino, 
Cascina, Piselli, Mercanzia (pomeriggio).

Porto, Gioiella, Vaiano,
Villastrada (mattina). giovedì

(alternato con 
carta e cartone)

giovedì 
(alternato con 

plastica)
martedì

Panicarola, Macchie,
Pucciarelli (pomeriggio).

Soccorso, Piana, Ferretto, Badiaccia, 
Marchetti, Bertoni, Castiglione 

Contrada Prati (mattina).

giovedì
(alternato con 

carta e cartone)

giovedì 
(alternato con 

plastica)
sabato

Castiglione Zona ROSSA (mattina) lunedì mercoledì venerdì

Castiglione Zona GIALLA (mattina) martedì giovedì sabato

orari delle riciclerie di castiglione del lago

ubicazione lun mar mer gio ven sab dom

Ex

conservificio

(c/o Stazione)

15-18  9-12  15-18
9-12 

15-18
9-12

Loc. Pineta  15-18  15-18 9-12 16-18 9-12

da aprile a settembre l’apertura pomeridiana sarà dalle 15.00 alle 18.30

Le informazioni di questa pagina sono fornite
da TSA (Trasimeno Servizi Ambientali).

Maggiori e più complete informazioni sono
fornite nel nuovo sito ufficiale:

www.tsaweb.eu
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Noi abbiamo avvertito questa minaccia e co-
me amministrazione stiamo cercando di muo-
verci, individuando nell’intreccio tra cultura ed 
economia il filone fondamentale per costruire il 
futuro del nostro territorio. E questo intento lo 
abbiamo concretizzato anche nel creare il pro-
gramma del Natale che è la risultante di questa 
contaminazione che parte dalle nostre tipicità, 
quali l’olio, protagonista assoluto del percorso 
“Frantoi aperti” e passa alla valorizzazione di 
tutti quegli aspetti che caratterizzano il nostro 
patrimonio culturale, inserendo nell’ambito 
del Natale due settimane dedicate alla cultura 
all’interno delle quali si esaltano gli aspetti più 
qualificanti che la caratterizzano.

Come primo aspetto abbiamo esaltato l’ar-
cheologia che è una delle risorse fondamentali 
del nostro patrimonio storico culturale legan-
dola alle attività museali e alla creazione del pri-
mo nucleo dell’Antiquarium creato all’interno 
di Palazzo della Corgna che ha raccolto parte 
dei materiali di origine Etrusca provenienti dal 
territorio. Sul discorso è stata avviata proprio 
in questa occasione una collaborazione con i 
vicini musei della Toscana per creare in que-
sto periodo una serie di eventi all’interno delle 
rispettive strutture che mirano a stimolare la 
partecipazione dei visitatori anche attraverso 
l’acquisto di un biglietto che dà diritto ad uno 
sconto sulle visite.

L’iniziativa che prende il nome di “Musei di 
confine” e che raccoglie l’adesione dei musei di 
Cortona, Chiusi, Chianciano e Montepulciano, 
costituisce il primo step di collaborazioni che 
prende avvio dal periodo natalizio e che punta 
alla costituzione di una “rete” inter-regionale 
che troverà continuità in altre iniziative da co-
struire nel futuro. “Fare sistema” sarà infatti 
l’obiettivo del futuro che permetterà a questa 
zona di frontiera Umbro-Toscana di promuo-
vere all’esterno e in modo unitario uno dei suoi 
tesori più importanti legati all’archeologia, co-
stituito dai reperti della civiltà Etrusca, raccolti 
nei diversi luoghi espositivi. Unita all’iniziativa 
saranno anche l’inaugurazione della mostra 
fotografica relativa al ritrovamento e all’ag-
giunta di altri reperti etruschi all’Antiquarium 
di Castiglione del Lago a cura dell’Archeoclub 
della Sovraintendenza ed il convegno sugli 
etruschi organizzato dall’Amministrazione nel-
la stessa data (22 dicembre). Molte le iniziative 
legate a “Musei di confine” che si svolgeranno 
all’interno di Palazzo della Corgna ispirandosi 
alla vita della corte, rinfrescandone la memoria 
con i costumi dell’epoca e stimolando la fanta-
sia dei ragazzi con iniziative laboratoriali che 
animeranno le notti al museo .

Anche la scuola di specializzazione Universi-
taria in Beni Etno-Antropologici sarà presente 
organizzando nella settimana seguente a quelle 

natalizie un workshop sui beni culturali desti-
nato a tutte le associazioni, concludendo così le 
proposte relative al settore. Grosso spazio sarà 
dedicato anche alla lettura e al libro considera-
to forma di investimento nella conoscenza, la 
partecipazione dell’“isola del libro” infatti por-
terà al centro dell’attenzione questo strumento, 
ospitando una serie di autori nazionali e per ra-
gazzi, che verranno a presentare le loro opere 
nel corso della manifestazione. All’interno della 
stessa troverà spazio anche la presentazione 
di autori locali quali la nuova pubblicazione di 
Don Remo Serafini sul tema delle Vie di Pel-
legrinaggio.

Al libro e alla lettura faranno da corollario 
la danza,  la musica, il cinema: molti infat-
ti i concerti serali che si terranno in piazza, 
a Palazzo o nella Chiesa principale, sia quelli 
presentati dalle associazioni culturali che altri 
che vedono ospiti esterni quali il Gospel o il 
concerto del duo dell’orchestra della Rai. Da 
segnalare le proposte del cinema, tra le quali la 
proiezione di un classico restaurato di Mario 
Monicelli dal titolo “Risate di gioia”. Al tutto 
si aggiungeranno quegli eventi che richiamano 
in modo più specifico il Natale quali il Presepe 
monumentale, il Presepe di San Domenico, 
quello vivente di Pozzuolo, le botteghe in stra-
da, i mercatini e tutte le proposte delle associa-
zioni. Anche Pozzuolo quest’anno si è distinto 
per una serie di iniziative che si svolgeranno in 
piazza e a Palazzo Moretti dove è importante 
il nuovo allestimento della rappresentazione 
meccanica delle vecchie arti e mestieri realiz-
zata da un artigiano del luogo.

Anche quest’anno siamo riusciti dunque at-
traverso la collaborazione delle associazioni, 
del volontariato e dei singoli a realizzare un 
programma denso di iniziative di cui essere 
fieri, nel quale attraverso la cultura, la nostra 
comunità propone a coloro che verranno a vi-
sitarci la propria identità e la propria visione del 
futuro gettando un seme di speranza nel cuore 
delle persone. w

Ivana Bricca (assessore alla cultura)

  
 

Tante iniziative per le festività natalizie
Si sta concludendo l’ennesimo anno importante 

per la ns. Associazione, che ha segnato un sostan-
ziale rinnovamento, con il nuovo consiglio che si è 
insediato lo scorso marzo e che ha rinominato Pre-
sidente, dopo 8 anni, Paolo Brancaleoni, suo Vice 
Marco Cecchetti e Severino Meoni, Segretario Da-
niele Durante e Tesoriere Marcello Ilacqua.

Il Consiglio è composto anche dai consiglieri: 
Emiliano Ciarini, Cocchi Benito, Alberto Vinerba, 
Alessandro Moretti, Serena Pucci, Luca Farano, 
Giuseppe Barbini, Alessio Allegria, Lino Maroc-
co e Ivo Meacci e cooptati in consiglio Giancarlo 
Parbuono e Enzo Sbrilli.

Quest’anno purtroppo è stato segnato da 2 lutti 
importanti; sono due persone che hanno rappre-
sentato 2 colonne per la nostra associazione e che 
vogliamo ricordare ancora una volta, Giuseppe e 
Andrea. 

È in partenza il nuovo ciclo. L’obiettivo che sta 
perseguendo il nuovo consiglio è sempre lo stesso: 
continuare il cammino verso il traguardo prefissa-
to ormai vicinissimo delle 2.000 sacche di sangue 
intero raccolte, attraverso la cultura del Dono, cer-
cando di avvicinare più persone possibili, potenziali 
donatori, che ancora non hanno fatto il grande salto 
di compiere questo piccolo ma  preziosissimo gesto, 
anche grazie ad iniziative che stiamo mettendo in 
campo.

Questo atto di altruismo che i donatori fanno si 
trasforma in un grandissimo ed unico gesto salva-
vita per tutti coloro che hanno bisogno di sangue, 
in quanto il sangue non si produce artificialmente 
ma può essere solamente donato da altre persone. 
Questo dobbiamo sempre ricordarlo. In questo an-
no arriveremo a quasi 100 nuovi donatori, che sono 
molti e tra cui possiamo contare tantissimi diciot-
tenni. Evidentemente il lavoro di sensibilizzazione 
svolto in questi anni sta dando i suoi frutti, visto an-
che i tanti nuovi donatori che in questi anni si sono 
avvicinati alla nostra Associazione e che sono andati 
a reintegrare coloro che sono stati “pensionati”, an-
che quest’anno saranno circa 50.

Con questo spirito anche quest’anno, tradizional-
mente come ultima attività, stiamo organizzando la 
tradizionale Festa degli Auguri per chiudere l’anno, 
in maniera sobria, con una serata all’insegna dello 
stare insieme, una serata speciale, tra l’esibizione 
di una scuola di danza e l’arrivo di Babbo Natale. 
Quest’anno l’iniziativa sarà organizzata insieme 
alla Misericordia di Castiglione del Lago, presso la 
palestra di Sanfatucchio, sabato 21 Dicembre, alle 

ore 20. Stiamo allestendo il palinsesto della serata,  
siamo certi che saremo in tanti; sarà un modo per 
incontrarci, stare insieme e farci gli Auguri, in un 
momento difficile per la nostra nazione, con la con-
sapevolezza che partendo da questi piccoli gesti si 
può tornare ad essere ottimisti ed essere solidali con 
chi soffre. Vi aspettiamo in tanti, l’invito è rivolto 
anche a coloro che ancora non sono donatori; sarà 
un’occasione per conoscere le nostre belle realtà.

A seguire la prima attività del 2014 sarà la con-
sueta Festa in piazza in occasione della Befana: 
anche quest’anno stiamo organizzando “La calza 
delle Associazioni”, chiamata appunto delle As-
sociazioni, visto che il tema dominante sarà come 
sempre la solidarietà e visto che il nostro territorio 
è la capitale della Solidarietà e conta la presenza di 
un gran numero e di un’alta qualità di Associazioni 
di Volontariato. Servirà a rafforzare il concetto che 
l’AVIS non è solo promozione al dono del Sangue 
ma un’Associazione perfettamente integrata con 
le altre, che in tempi difficili come questi riesce ad 
organizzare eventi importanti e tradizionali come 
questi, all’insegna dello stare insieme e di aiutare i 
più deboli.

Come lo scorso anno le Associazioni e gli enti 
aderenti castiglionesi che aderiranno, si adopere-
ranno per stendere la “calza dei record”, in Via del 
Forte, già dalla mattinata del 6 gennaio. La calza in-
fatti occuperà tutta Via del Forte, da Piazza Mazzini 
alla Chiesa di S. Domenico, dove ogni Associazione 
allestirà il suo pezzo di calza, dai prodotti tipici al 
Vin Brule, alle foto dell’attività svolta durante tutti 
i 365 giorni dell’anno. L’evento si concluderà con 
una rievocazione storica della Confraternita di S. 
Domenico. Anche quest’anno la Befana arriverà in 
maniera inconsueta, a sorpresa, per far felici tutti i 
bambini, con tanti dolci presenti nelle calze, tante 
caramelle, ma anche tanta allegria e sorrisi e chiu-
derà anche quest’anno il periodo più bello e sempre 
molto atteso e pieno di gioia, che solo i bambini 
sanno regalare.

Per il 2014 si stanno programmando altre inizia-
tive importanti che coinvolgano tutti con l’intento 
di annoverare ancora tanti nuovi soci a cui ci rivol-
geremo con particolare attenzione, senza perdere 
d’occhio chi donatore lo è già, chi dona il suo san-
gue regolarmente ed assiduamente. Cercheremo 
di coinvolgere anche quest’anno sempre in misura 
maggiore le nostre frazioni, da dove provengono 
gran parte dei nostri donatori.

Buone Feste a tutti dall’AVIS.

Per le vostre “Lettere al giornale” l’indirizzo di posta elettronica è: redazione@akropolis.ws

Lettere al giornale

Credo sia opportuno che venga fatta chiarez-
za, a fronte di molte false verità circolanti, a pro-
posito della “casa natale” di Santa Margherita, 
naturalmente per coloro i quali ne siano inte-
ressati. Questo piccolo fabbricato si trova all’in-
terno dell’azienda agraria Zarini-Pisinicca che 
in tempi più lontani faceva parte di una grande 
proprietà terriera del Conte Valentini con vari 
fabbricati nei quali risiedevano contadini del 
luogo. Nell’anno 1962 arrivò mio marito Egi-
dio Zarini da Gallarate (Varese) che acquistò, 
all’asta a Perugia, questa parte di proprietà in 
cui era compresa anche la cosiddetta “casa na-
tale” di Santa Margherita. Quest’ultima era in 
quel periodo in uno stato fatiscente per cui do-
vette essere rinforzata e sostenuta in varie parti; 
codesti lavori furono sostenuti a spese di mio 
marito insieme alla sistemazione della Chie-
sa di Laviano sita nei pressi. Venne installata 
anche una cabina elettrica pagata, sempre da 
mio marito, con una cifra piuttosto consistente 
per quel periodo (1969). A partire dal 1998 la 
casa di Santa Margherita è stata oggetto di una 
lunga vicenda giudiziaria con la quale si è cer-
cato di sottrarla ai legittimi proprietari, i quali, 
secondo qualcuno, avrebbero commesso pre-
sunti “soprusi”. Tale operazione non ha avuto 
successo e la casa di Santa Margherita è restata 
ai suoi legittimi proprietari. Tornando al periodo 
attuale la “casa” si trova in condizioni precarie, 
piove dal tetto, ha avuto cedimenti in varie parti 
ed i tiranti che in qualche modo la sostenevano 
hanno bisogno di essere integrati. Pertanto si è 
dovuto provvedere alla sua sistemazione con la-
vori di ripristino edile. Le spese per tali lavori so-
no state interamente a carico della sottoscritta, 
in quanto la Sovrintendenza di Perugia, che a 
norma di legge sarebbe tenuta a contribuire alle 
spese di ripristino di un bene vincolato, non ha 
disponibilità di fondi. Cordiali saluti.

Virginia Pisinicca

Con questa lettera vorremmo rispondere 
a quanto affermato dal vicesindaco Romeo 
Pippi nel periodico “Comuneinforma” del 
mese di ottobre. Nell’articolo l’amministra-
tore comunale parla della valorizzazione dei 
prodotti del territorio e sulla condizione del 
settore afferma: «I prodotti tipici dovranno 
rilanciare il settore ortofrutticolo, messo in 
difficoltà dalla crisi del Consorzio Ortofrut-
ticolo». Queste parole sono secondo noi dif-
famatorie e prive di fondamento perché ven-
gono da una persona male informata sulla 
situazione economico-amministrativa del 
consorzio. La nostra è un’azienda che lavo-
ra ormai da più di un decennio in maniera 
autonoma e consolidata senza alcun aiuto 
da parte delle varie amministrazioni locali e 
in questo lasso di tempo è riuscita a creare 
una struttura (1600mq allestiti per la lavo-
razione e commercializzazione dell’ortofrut-
ta) che non ha eguali nel comprensorio del 
Trasimeno. Oltre a questo ci teniamo a preci-
sare che i bilanci degli ultimi anni sono in po-
sitivo e che tutti gli impegni con i vari istituti 
bancari risultano essere regolari. Tutto ciò in 
un periodo storico in cui la crisi economica, 
unita a quella meteorologica, hanno messo in 
ginocchio il mercato ortofrutticolo e le azien-
de agricole in prima persona.

Detto questo vorremmo conoscere la moti-
vazione delle parole del sig. Pippi, che unito 
al resto dell’amministrazione comunale, oltre 
a non essere mai venuto nella nostra azien-
da, non ha mai chiesto informazioni sull’an-
damento del Consorzio Ortofrutticolo a chi 
lo amministra. Riteniamo quanto avvenuto 
molto grave perché, oltre a diffamare il con-
sorzio, lede soprattutto le aziende ad esso as-
sociate, che invece di essere sostenute in que-
sto momento difficile, si vedono abbandonate 
e sono oggetto di dichiarazioni prive di fonda-
mento, che lasciano pensare ad un mancato 
interessamento del Comune verso il settore or-

tofrutticolo. Nell’articolo in questione il vice-
sindaco fa riferimento anche alla necessità di 
creare strutture che gestiscano produzione di 
merce fuori stagione per avere prezzi migliori e 
garanzia di smaltire i prodotti in eccesso.

A tale proposito vogliamo rispondere che 
attualmente non abbiamo eccedenza di pro-
dotti ma carenza poiché le aziende stanno 
chiudendo e quindi invece di investire in 
strutture sarebbe meglio ottimizzare la pro-
duzione che il nostro territorio ci permette 
di coltivare. Il nostro è un territorio in cui le 
culture in serra necessitano di spese maggio-
ri rispetto ad altre regioni e quindi il prezzo 
che per loro risulta essere vantaggioso, per noi 
non sarebbe adeguato. Concludiamo con un 
appello all’amministrazione comunale, invi-
tandola ad essere presente in maniera attiva 
e cercando di coinvolgere le aziende di settore 
nel nostro progetto volto alla valorizzazione 
e commercializzazione del prodotto locale, 
perché il Consorzio Ortofrutticolo è nato per 
questo.

Alberto Gattobigio (presidente
Consorzio Ortofrutticolo Centro Italia)

Condividiamo parte delle affermazioni ma 
riteniamo opportuno sottolineare che questa 
amministrazione ha già avviato la pianifi-
cazione di una serie di incontri iniziati nel 
settembre 2012, a cui ha partecipato anche 
il Presidente del Consorzio ortofrutticolo e 
altre associazioni di categoria.

Gli incontri sono stati organizzati e conti-
nueranno ad esserlo con l’intento di sostene-
re l’azione del consorzio con una sempre più 
ampia e partecipata presenza dei produttori 
locali. Auspichiamo naturalmente un incre-
mento delle attività del Consorzio e da parte 
nostra garantiamo la massima disponibilità 
nel favorire il processo in tal senso.

Romeo Pippi (vicesindaco
e assessore allo sviluppo economico)

Consorzio Ortofrutticolo: «Siamo un’azienda sana»«Chiarezza sulla casa
di Santa Margherita» 

Valentina e Federico, 
giovani talenti del ballo

Federico Castagnacci e Valentina Tanganel-
li, entrambi di 9 anni di Castiglione del Lago, 
hanno vinto, nella disciplina danze latino-ame-
ricane, la tappa di Coppa Italia svoltasi a Vasto. 
I due ragazzi ballano insieme da appena due 
anni, ma tale è la loro passione e dedizione per 
questa disciplina, che tutti hanno dovuto “in-
chinarsi” alla loro bravura riconoscendo loro il 
prestigioso premio. Questo non è che l’ultimo 
trofeo di una lunga serie, che rende onore alla 
loro grande determinazione e alla competen-
za del maestro Emanuele Appetito, che con 
passione e costanza allena questi due piccoli 
campioni. E lo sguardo ora è già rivolto alla 
prossima gara che si terrà il prossimo febbraio 
in Umbria. Forza ragazzi! w

dalla prima

Natale di cultura




